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Il reparto di Radioterapia dell’ospedale San Martino di Genova
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I primi otto pazienti dei 123 
che saranno trattati con le ra-
diazioni a Savona, e non al San 
Martino dove sono in cura, par-
tiranno lunedì mattina alla vol-
ta dell’ospedale San Paolo. Su 
un pullmino messo a disposi-
zione dal San Martino stesso 
che li accompagnerà e li ripor-
terà indietro fino alla fine di 
ciascun ciclo. È la prima misu-

ra operativa decisa ieri dalla di-
rezione del policlinico genove-
se con il reparto di Radiotera-
pia oncologica in tilt a causa 
dei macchinari rotti.  Disagio 
che persiste da marzo, quando 
si è rotto il primo dei quattro 
macchinari  utilizzati  al  Can-
cer center. 

E che la scorsa settimana è 
deflagrato  per  la  rottura  di  
una seconda macchina. Situa-
zione che, ieri in serata, è stata 
definita «inaccettabile per un 

policlinico come il San Marti-
no» dai vertici della Regione, il 
presidente Giovanni Toti e l’as-
sessore alla Sanità, Sonia Via-
le.

IN ATTESA DI CURE 123 PAZIENTI

Ieri, dopo il caso di una pa-
ziente grave genovese a cui  
era stata prospettata l’oppor-
tunità di andare a fare le tera-
pie fuori Genova, rivelato sul 
Secolo XIX di martedì 10, la di-
rezione sanitaria  ha  cercato 

soluzioni.  Preso atto di  123 
pazienti in lista di attesa per 
le terapie, il direttore genera-
le Giovanni Ucci ha deciso di 
organizzare le cure in trasfer-
ta a Savona «distribuendo an-
che sui due acceleratori linea-
ri a disposizione dell’ospeda-
le di Savona i casi in attesa», si 
legge in una nota. Nel detta-
glio,  si  tratta di  28 pazienti  
che  hanno  già  effettuato  le  
operazioni cosiddette di cen-
tratura, ovvero la seduta du-
rante la quale la macchina vie-
ne tarata sul paziente e vice-
versa, e sono in attesa di i cicli 
radianti con l’apparecchio del-
la tomoterapia. 
Altre 65 persone sono in atte-
sa di essere curate con un acce-
leratore lineare Siemens e, in-
fine, 30 pazienti dovranno es-
sere trattati con un accelerato-
re Varian. «Molti casi in attesa 
non  erano  urgenti  ma  ora,  

con tutti questi ritardi, lo stan-
no diventando», dice un medi-
co del reparto.

L’INCHIESTA INTERNA

Sempre ieri, tutti i primari del 
reparto  sono  stati  convocati  
non solo per cercare soluzioni 
ma, anche, per verificare la re-
golarità delle procedure nel ca-
so denunciato sul Secolo XIX 
di ieri. Nella comunicazione re-
datta per la Regione già lunedì 
sera, il direttore generale Gio-
vanni Ucci segnalava che «il ca-
so è stato trattato con criteri di 
assoluta appropriatezza in li-
nea con gli standard nazionali 
e internazionali come riporta-
to anche nella lettera inviata al-
la direzione sanitaria dal pri-
mario Renzo Corvò il 4 dicem-
bre». 
Lo stesso Corvò, tuttavia, os-
serva  che  dal  marzo  scorso,  
quando si è guastata la prima 
delle 4 macchine, il reparto ha 
sforato «del 15/20% i tempi di 
attesa previsti in base alle indi-
cazioni cliniche».

LE MACCHINE DA CAMBIARE

Oggi,  presso  la  radioterapia  
del San Martino sono in uso 
tre macchine dedicate alla ra-
dioterapia:  un  apparecchio  
per la tomoterapia del 2009 e 
due acceleratori  lineari,  uno 
della ditta Siemens del 2007 e 
l’altro della ditta Varian tipo 
Trilogy del 2015. Un terzo ac-
celeratore Varian del 2000 è 
fermo da marzo e,  dicono a 
San Martino, verrà sostituito 
con una seconda tomoterapia 
Accuray prevedibilmente en-
tro due mesi circa: la procedu-
ra del valore di 6 milioni di eu-
ro, è già stata avviata, senza ga-
ra e in esclusiva. Un altro milio-
ne e 800 mila euro è invece de-
stinato all’acquisto di un nuo-
vo acceleratore lineare. —
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«L’occasione buona 
può già essere quella 
del consiglio del 19 
dicembre. Spero non 
ci siano divisioni 
politiche in aula»

IL CASO

Silvia Campese / SAVONA

I
l sindaco di Savona pro-
porrà al consiglio comu-
nale di conferire la cittadi-
nanza onoraria a Liliana 

Segre. Dopo avere preso par-
te alla manifestazione, a Mila-
no, dei 600 sindaci contro l’o-
dio e il razzismo, in sostegno 
e solidarietà alla senatrice Se-
gre a seguito degli attacchi a 
lei rivolti, il sindaco Caprio-
glio ha compiuto il passo da 
molti  atteso  e  sollecitato.  
Una decisione resa ufficiale, 
ieri, dopo che le forze politi-
che del centrosinistra, Cgil e 
Anpi avevano scatenato una 
forte polemica nei confronti 
del sindaco: «Bene la parteci-
pazione alla manifestazione. 
Ora, però, agisca: accolga la 
richiesta del Comitato antifa-
scista che, lo scorso 22 no-
vembre,  aveva  inviato  pro-
prio al primo cittadino la ri-
chiesta di conferire la cittadi-
nanza onoraria alla senatri-
ce, deportata ad Auschwitz 
in tenera età, sopravvissuta e 
oggi testimone dell’orrore e 
messaggera dei valori di tolle-

ranza e libertà», l’appello. 
La risposta non è tardata: 

sarà il sindaco, come impone 
il regolamento comunale (in 
mancanza dell’accordo di al-
meno un terzo dei consiglie-
ri), a proporre l’onorificenza. 
Ponendo fine alle polemiche 
che si erano consumate, alcu-
ne  settimane  fa,  dietro  le  
quinte del consiglio comuna-
le. Quando, alla richiesta del 
conferimento  della  cittadi-
nanza onoraria a Liliana Se-
gre da parte dei consiglieri di 
centrosinistra, una parte del-
la maggioranza si era oppo-
sta. 

Alla fine, la mediazione di 
Marco Ravera,  Rete  a  sini-
stra, aveva portato alla stesu-
ra di un ordine del giorno con-
diviso contro l’odio e il razzi-
smo. In questo modo, però, 
era stato bypassato il  tema 
della cittadinanza onoraria, 
evitando di aprire l’ennesima 
spaccatura tra le forze di mag-
gioranza,  dove,  soprattutto  
la Lega, si era detta contraria. 

«Nel precedente consiglio 
comunale – ha detto Caprio-
glio- avevo proposto un ordi-
ne del giorno per manifesta-
re vicinanza a Liliana Segre 
deprecando  i  messaggi  di  

odio al suo indirizzo. Ho rite-
nuto doveroso essere presen-
te alla manifestazione di ieri 
in  quanto  l'antifascismo  e  
l'antirazzismo  sono  valori,  
che appartengono a  tutti  e  
non devono avere alcuna con-
notazione politica. Sono favo-
revole a proporre al consiglio 
comunale, come mi appresto 
a fare anche a seguito del bre-
ve colloquio che ho avuto con 
la senatrice, la cittadinanza 
onoraria a Segre, che dovrà 
poi  essere  approvata  dalla  
maggioranza qualificata dei 
consiglieri comunali». 

Parole accolte con favore 
dai membri del Comitato an-
tifascista. Andrea Pasa, segre-
tario provinciale Cgil, ieri ha 
sollecitato il sindaco a “un’im-
mediata azione concreta”. Il 
capogruppo Pd, Elisa Di Pado-
va, ha detto che «l’occasione 
buona potrà già essere quella 
del prossimo consiglio comu-
nale, il 19 dicembre. Tale con-
ferimento non dovrà suscita-
re alcuna bagarre politica: sa-
rebbe avvilente e la senatrice 
non lo meriterebbe». «No a 
strumentalizzazioni  politi-
che sulla pelle di Liliana Se-
gre», è stato il commento di 
Barbara Pasquali, Italia Viva. 

lunedì mattina il primo viaggio. soluzione per aggirare la rottura dei macchinari al san martino

Malati di tumore in pullman
da Genova al San Paolo
per fare la radioterapia

a savona e cairo

Cardiologia,
Bellone
nominato
primario

«Ho avuto un breve
colloquio con la 
senatrrice. 
Antifascismo e 
antirazzismo sono 
valori di tutti»

ELISA DI PADOVA

CAPOGRUPPO PD
IN CONSIGLIO COMUNALE

L’annuncio dopo la presenza alla marcia dei sindaci, a Milano, contro odio e razzismo. «Porterò la proposta in Consiglio»

Caprioglio mette fine alle polemiche:
«Cittadinanza onoraria a Liliana Segre»

Il sindaco Caprioglio fra i colleghi Sala e Orlando

È Pietro Bellone il  nuovo 
primario della Cardiologia 
del San Paolo di Savona edi 
Cairo. La nomina è arrivata 
ieri, sancita dalla firma del 
commissario straordinario 
dell’Asl 2 Paolo Cavagnaro. 
Bellone, 55 anni di Millesi-
mo, da aprile 2017 ricopri-
va già il ruolo di facente fun-
zioni dopo il pensionamen-
to di Paolo Bellotti. Promo-
tore nel 2001 del laborato-
rio  di  emodinamica,  che  
nel  Savonese  ancora  non  
esisteva, Bellone dal 2007 
dirige la struttura che rap-
presenta uno dei poli di ec-
cellenza ligure per l’inter-
ventistica cardiologica.  In 
Asl 2 dal 1999, ha lavorato 
prima al Santa Corona poi 
al  San  Paolo,  dopo  aver  
esercitato anche al Galliera 
di Genova e all’ospedale di 
Sestri Ponente. 

Pietro Bellone

ILARIA CAPRIOGLIO
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